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San Teodoro Nella abitazioneLnla associazione assiste persone con disabilità

nW,Iln
(«QUalit Marco

Espa
presidente
di Abc
Italia,
l'associazione
bambini
cerebrolesi

Nella foto
grande
la villa
nel giorno
della
inaugurazione,
a destra
in alto
la ministra
Locatelli,
al centro
la sindaca
Deretta
e Luisanna
Loddo
attaglio
del nastro,
in basso
un ragazzo
di Abc
con il padre
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LA STORIA

La villa confiscata alla mafia
«Qui si vive oltre le disabffità»
L'abitazione a San Teodoro dove si insegna la quotidianità lontani dalle famiglie
La Fondazione con il sud seleziona il progetto, Espa: «Possiamo guardare al futuro»
1 di Paolo Ardovino

San Teodoro Era l'abitazio-
ne di lusso di un "prestano-
me", di una persona legata al-
la criminalità organizzata
con una rete tra Roma e la
Sardegna. Poi le forze dell'or-
dine hanno smantellato gli
affari mafiosi e messo sotto
sequestro la villa, dodici an-
ni fa. Una villa con muri in
granito, immersa nel verde,
in un residence di lusso che
si affaccia su Tavolara.
L'agenzia nazionale per

l'amministrazione e la desti-
nazione dei beni confiscati
alla criminalità organizzata
(Anbsc) l'ha messa a bando
ed è stata assegnata all'asso-
ciazione bambini cerebrole-
si (Abc Sardegna). Nell'esta-
te 2024 il taglio del nastro al-
la "Villa della legalità", que-
sto il suo nuovo nome, nel vil-
laggio di Baia Salinedda a
San Teodoro. Nel 2025 la visi-
ta della ministra perle disabi-
litàAlessandra Locatelli. E fi-
nalmente ora, grazie al finan-
ziamento della Fondazione
con il sud, il cancello può re-
stare aperto, gli ospiti au-
menteranno.
E la casa del coraggio, la ca-

sa dei primi passi, la casa «d-
ell'indipendenza». A spiegar-
lo è Marco Espa, cagliarita-
no, presidente nazionale
dell'associazione Abc che
riunisce genitori di persone
con dis abilità e volontari che

prendono a cuore la causa.
Di fatto la villa è a disposizio-
ne «per intraprendere per-
corsi di vita indipendente. Si
tratta di persone con disabili-
tà che per la prima volta fan-
no dei periodi lontani da ca-
sa, senza la famiglia Uno dei
passaggi più importanti», im-
parare ad avere una quotidia-
nità contando su sé stessi.
La Fondazione con il sud

ha appena reso noti i proget-
ti selezionati tramite il ban-
do specifico rivolto a enti
che operano con beni confi-
scati alle mafie. Tre villette,
due appartamenti, una mas-
seria e un fondo agricolo tra
Campania, Calabria, Sicilia
e, appunto, in Sardegna, aBa-
ia Salinedda. Beni «restituiti
alla collettività attraverso 7
progetti di valorizzazione se-
lezionati grazie al nuovo re-
golamento sui beni confisca-
ti promosso nel 2025 — si leg-
ge nella nota della F ondazio -
ne —. Una modalità erogativa
"a sportello" rivolta a enti di
terzo settore per valorizzare i
beni con iniziative di natura
sociale, culturale ed econo-
mica sostenibili nel tempo»,
insieme a una parte di risor-
se messe dalla Fondazione
Cdp, ente no profit del grup-
po Cassa depositi e prestiti,
le iniziative godranno di un
importo complessivo di 2 mi-
lioni e 650milaeuro.
Con un pizzico di orgoglio

per essere «l'unica organizza-
zione di volontariato» in
mezzo a imprese sociali,
Espa guarda con il sorriso
all'orizzonte: «Siamo felici di
risultare tra le iniziative scel-
te, accoglieremo più ospiti e
potremmo guardare più lon-
tano». Il sostegno della Fon-
dazione con il sud è un moto-
re: «Sì, ci permette di portare
avanti il progetto almeno
per il prossimo triennio».
Al primo posto l'accoglien-

za di persone con disabilità
psicofisiche, giovanissimi,
giovani e meno giovani, che
insieme agli assistenti po-
tranno abitare nella villa del-
la legalità di Baia Salinedda
per piccoli periodi, in auto-
nomia. Non sono vacanze,
sono esercizi di vitavera. Sot-
to la supervisione di Luisan-
na Loddo, presidente di Abc
Sardegna che nel 2025 ha fe-
steggiato 35 anni di attività
(e circa 3mila soci). Proprio
lei aveva accolto in estate la
sindaca di San Teodoro, Rita
Deretta, e la ministra Ales-
sandraLocatelli che, nell'am-
bito della riforma sulla disa-
bilità, aveva voluto vedere di
persona la sperimentazione
sarda. «Ora il bene è in con-
cessione all'associazione
per trent'anni, sono in pro-
gramma anche iniziative
con altre realtà sociali, pen-
so a "Libera", ma soprattutto
— spiega Espa — l'obiettivo ri-

mane permettere a queste
persone di evitare il più possi-
bile di finire negli istituti, ma
poter scegliere di vivere dove
si vuole».

L'associazione Abc
attiva da oltre 35 anni:
«Vogliamo permettere
di scegliere una vita
senza finire negli istituti»
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